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Inquadramento normativo UE

Campo di applicazione 848/2018 – art 2
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valutazione iniziale dell’idoneità aziendale
sorveglianza in base al “rischio aziendale” attraverso: 

• verifiche documentali 
• visite ispettive in campo e/o nei centri di produzione 
• eventuali analisi 
• rilascio dei documenti di certificazione e delle 

approvazioni etichette 
• rilevazione di NC ed emanazione dei provvedimenti 

conseguenti

PRINCIPALI ATTIVITÀ DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO :
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L’organismo di controllo ODC effettuerà le visite ispettive per
verificare che l’operatore abbia applicato le regole previste dal
regolamento biologico.

Il numero di visite ispettive per anno, la tipologia (annunciata
o a sorpresa), il campionamento di referenze dipendono dalla
classe di rischio calcolata per ogni Operatore (DT16 del
14.10.2021)

Sono previsti provvedimenti se si rilevano non conformità al
regolamento biologico.

Organismo di controllo



La Non Conformità definisce il mancato rispetto delle disposizioni previste dalla
normativa europea, nazionale e regionale in materia di agricoltura biologica, degli
accordi contrattuali, e delle specificazioni tecniche dello schema di certificazione
prescelto.

La non conformità è determinata da comportamenti e/o negligenze compiuti
dall’Operatore o da eventi non direttamente imputabili allo stesso (es acquisto di
MP bio con residui).

Le non conformità si distinguono in Inosservanza, Irregolarità ed Infrazione e
comportano l’applicazione di una corrispondente misura da parte di dell’ODC nel
rispetto della normativa vigente
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Tipologie non conformità



Il Sistema di Controllo delle produzioni biologiche ai sensi della Circolare esplicativa (0020593 del
18/01/2022) in applicazione del Reg. UE n. 2018/848 – Disposizioni transitorie per l’adeguamento
dell’elenco delle non conformità in applicazione del Reg. (UE) 2018/848 (che conferma la validità del
DM n.15962/2013) è sottoposto alla vigilanza dell'Autorità competente.

L’Organismo di Controllo applica le seguenti tipologie di provvedimenti 

Scarsa entità Diffida e (Diffida ultimativa) 97%

Grave Soppressione delle indicazioni biologiche

Critica Sospensione della Certificazione

Critica Esclusione dal Sistema di Controllo (Ritiro del Certificato)
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Tipologie non conformità



L’inosservanza si configura come un’inadempienza lieve che non compromette la
conformità del processo di produzione e/o il sistema di auto-controllo sul metodo
di produzione o la gestione della documentazione aziendale e si caratterizza per
non avere effetti prolungati nel tempo e non determinare variazioni sostanziali
dello “status” aziendale e/o di conformità dei prodotti e/o di affidabilità
dell’Operatore.

Le inosservanze comportano l’applicazione di una Diffida.

Es: mancato rilascio del PAP entro 30 giorni da Notifica di variazione, mancata o incompleta
compilazione dei registri, assenza della richiesta di deroga per l’utilizzo di semente convenzionale
non trattata qualora concedibile, ecc
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INOSSERVANZA



Il termine di efficacia della Diffida decorre dalla ricezione della misura da parte dell’Operatore.
L’Operatore deve ripristinare la conformità con adeguate correzioni della non conformità e azioni
correttive nei termini stabiliti ed indicati nella misura stessa (60 giorni).

Il mancato rispetto di una Diffida comporta l’applicazione di una Diffida Definitiva (Ultimativa).

ODC entro 20 giorni dalla ricezione della comunicazione dell’Operatore, verifica (mediante esame
documentale o, se necessario, effettuando una nuova visita ispettiva):

• l’effettiva eliminazione della Non conformità

• valuta l’azione correttiva.

Qualora sia accertato il mancato rispetto da parte dell’Operatore di una diffida (mancato trattamento
dell’inosservanza o mancata presentazione dell’eventuale proposta correttiva entro il termine stabilito),
ODC assegna un termine supplementare per l’adempimento di 30 giorni, emettendo e trasmettendo
all’Operatore il provvedimento di Diffida Definitiva.

Il mancato rispetto della Diffida Definitiva (mancato adempimento del termine supplementare concesso)
determina una non conformità di gravità maggiore di quella rilevata con conseguente applicazione di un
provvedimento di soppressione delle indicazioni biologiche.
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INOSSERVANZA



L’irregolarità si configura come un’inadempienza grave che compromette la
qualificazione dei prodotti, ma non la conformità del processo di produzione e/o il
sistema di auto-controllo sul metodo di produzione o la gestione della
documentazione aziendale, e si caratterizza per non avere effetti prolungati nel
tempo e non determinare variazioni sostanziali dello “status” aziendale.

Le irregolarità comportano l’applicazione della Soppressione delle indicazioni
biologiche nei casi e con le modalità previste dalla normativa vigente.

Es: utilizzo di semente convenzionale non trattata senza richiesta di deroga ove la stessa
non era concedibile, utilizzo di strutture non controllate per il transito dei prodotti biologici
sfusi, etichetta non conforme, presenza contemporanea di varietà parallele non facilmente
distinguibili prive di autorizzazione, ecc
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SOPPRESSIONE



La Soppressione delle Indicazioni Biologiche comporta il divieto per l’Operatore di
riportare le indicazioni relative al metodo di produzione biologica,
nell’etichettatura e nella pubblicità dell’intera partita o dell’intero ciclo di
produzione in cui è stata riscontrata l’irregolarità.

Se il prodotto oggetto della misura è stato venduto/consegnato, l’Operatore è
tenuto a comunicare ai propri clienti, utilizzando un sistema che garantisca
l’avvenuta ricezione da parte del destinatario, la Soppressione delle Indicazioni
Biologiche e, se del caso, attivare l’eventuale procedura di ritiro, tempestivamente
e comunque non oltre 5 giorni dalla ricezione della misura

La Soppressione delle Indicazioni Biologiche prevede, inoltre, l'obbligo per l’Operatore di dare
evidenza degli adempimenti previsti e di presentare proposta di Azione Correttiva entro 20 giorni
dalla ricezione della misura.
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SOPPRESSIONE



L’infrazione si configura come un’inadempienza di carattere sostanziale (critica)
che compromette la conformità del processo di produzione e/o il sistema di auto-
controllo sul metodo di produzione o la gestione della documentazione aziendale o
il rispetto degli obblighi contrattuali assunti nei confronti dell’ODC, e si caratterizza
per avere effetti prolungati tali da determinare variazioni sostanziali dello “status”
aziendale e/o di conformità dei prodotti e/o di affidabilità dell’Operatore. Le
infrazioni comportano l’applicazione della Sospensione della Certificazione o
dell’Esclusione dell’Operatore dal Sistema di Controllo, le quali a loro volta
comportano, nei casi previsti dalla vigente normativa, la soppressione delle
indicazioni biologiche, anche dei prodotti eventualmente già immessi sul mercato.

Es: utilizzo di prodotti non ammessi o non registrati in appezzamenti bio o in conversione,
negato accesso alle strutture aziendali, impiego di materie prime per mangimi non ammessi in
bio, ecc
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SOSPENSIONE ed ESCLUSIONE



La Sospensione della Certificazione consiste nella temporanea inutilizzabilità, da
parte dell’Operatore, della Certificazione di conformità al metodo dell’agricoltura
biologica.

La Sospensione della Certificazione può riguardare una o più attività (produzione,
preparazione e importazione), una o più unità produttive o l’intera azienda.

Nel periodo di Sospensione l’Operatore è tenuto a continuare la propria attività in
conformità alle norme di riferimento vigenti.

La Sospensione comporta il divieto, per il periodo indicato, di commercializzare
prodotti con indicazioni riferite al metodo di produzione biologica e può
comportare la Soppressione delle Indicazioni Biologiche, se del caso, anche di
prodotti già immessi sul mercato.
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SOSPENSIONE ed ESCLUSIONE



L’Esclusione dal SdC avviene nel caso di infrazioni di livello tale da compromettere
l’affidabilità dell’Operatore nella gestione dell’azienda e quindi la sua permanenza
nel sistema di controllo, ivi compreso quando vi sia recidiva nel commettere
infrazioni, o nel caso in cui non rispetti gli impegni assunti nei confronti della
autorità competente e dell’ODC.

L’Esclusione dal SdC consiste nel ritiro del Certificato da parte di ODC e comporta
l’avvio della procedura di cancellazione dall’elenco degli operatori biologici e può
comportare la Soppressione delle Indicazioni Biologiche, se del caso, anche di
prodotti già immessi sul mercato. Il provvedimento prevede, inoltre, l'obbligo per
l’Operatore di dare evidenza degli adempimenti previsti.

L’Operatore non può presentare nuova notifica prima che siano trascorsi 2 anni
dalla data della misura di Esclusione, fatto salvo il caso di Esclusione per morosità.
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SOSPENSIONE ed ESCLUSIONE



L’ODC seguendo le disposizioni normative, comunica alle autorità competenti
(MASAF, Assessorati Regionali e Provinciali) e agli altri Organismi di controllo
autorizzati, non oltre i 5 giorni dalla data di decisione, i provvedimenti derivanti da
irregolarità o infrazioni emessi (caricamento delle informazioni su Banca dati
Vigilanza, come disposto dal DM 271 del 12/03/2017)

Le disposizioni normative vigenti in ambito nazionale prevedono che tutti i
provvedimenti adottati dall’ODC a seguito di rilevate non conformità (irregolarità e
infrazioni) impediscono il passaggio dell’Operatore ad altro Organismo di Controllo
fino alla loro completa risoluzione
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Sistema di Controllo



L’attuale Allegato fornisce elementi per:

• la formazione di un elenco dei casi di non conformità, con riferimento alle norme specifiche del

regolamento (UE) 2018/848 o dell’atto delegato o di esecuzione adottato conformemente a tale

regolamento;

• la classificazione dei casi di non conformità nelle tre categorie: scarsa entità, grave e critica;

• l’individuazione delle misure corrispondenti da applicare alle singole fattispecie di non

conformità;

• l’eliminazione (contraddistinta con il carattere barrato) di alcune fattispecie di non conformità,

divenute obsolete in seguito all’abrogazione della relativa norma;

• una classificazione delle fattispecie di non conformità in coerenza con il “Modello standard di

formulario” adottato con la Tabella 2 de Reg. UE 2021/1935.
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Circolare esplicativa PQAI 01 n.0645533 del 16.12.22 con l’adeguamento dell’elenco
NC in vigore dal 01.01.2023

Tabella non conformità
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Area Codice NC ELENCO NON CONFORMITA' Riferimento normativo
Tipologia NC (rif. 

Reg. UE 2021/279)

Misura (D.Lgs. 

20/2018)

A A1.01
Assenza o incompletezza della documentazione relativa all'appalto a terzi di 

operazioni
art.34(3)(5), art. 39(1)(d)(ii)(iii) del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

A A1.02 Errata o mancata compilazione dei programmi di produzione art.3(d) del Reg. 2021/2119 Scarsa entità Diffida

A A1.03 Errore materiale di compilazione della notifica e della notifica di variazione art.34(1) del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

A A1.04
Incompleta messa a disposizione, da parte dell’operatore, dei documenti richiesti 

dall’ODC 
art.1 del Reg. 2021/771, art.2, art.3 del Reg. 2021/2119 Scarsa entità Diffida

A A1.05 Incompleta redazione o mancato aggiornamento della relazione tecnica art.39(1)(d)(ii)(iii), art. 28(1)(2) del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

A A1.06

Mancata compilazione della notifica di variazione e mancato invio degli altri 

documenti obbligatori ivi compresa la mancata informatizzazione della notifica 

cartacea

art.34(1) del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

A A1.07
Mancata compilazione o mancato aggiornamento e non corretta archiviazione dei 

registri aziendali e altri documenti obbligatori e/o concordati con l’ODC 
art.2 del Reg. 2021/2119 Scarsa entità Diffida

A A1.08
Mancata comunicazione del calendario delle preparazioni o del preavviso di 

lavorazione per le aziende miste 
allegato II parte IV punto 1.5 del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

A A1.09
Mancata registrazione delle produzioni da raccolta separata e/o scarti di produzione 

e/o produzioni declassate
art.2, art.3 del Reg. 2021/2119 Scarsa entità Diffida

A A1.10 Mancata segnalazione al proprio ODC di NC grave o NC critica anche sospetta art.27(c), art.28(2)(c) del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

A A1.11
Mancato aggiornamento delle autorizzazioni igienico sanitarie necessarie allo 

svolgimento delle attività aziendali
art. 2(4)(5) Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

A A1.12 Ritardo nella spedizione dei documenti obbligatori (notifiche, PAP, relazioni ecc.) art.1 del Reg. 2021/771, art.2, art.3 del Reg. 2021/2119 Scarsa entità Diffida

A A3.01
Mancanza delle autorizzazioni igienico sanitarie necessarie allo svolgimento delle 

attività aziendali
art. 2(4)(5) Reg. 2018/848 Critica Sospensione

A A3.02 Manomissione documenti e/o false comunicazioni art. 39(1) Reg. UE 2018/848 Critica Sospensione 12 mesi

A A3.03
Negato accesso alla documentazione ed alla contabilità aziendale nei casi previsti 

dalla normativa 

art.15 del Reg. 2017/625, art.1 del Reg. 2021/771

art.2, art.3 del Reg. 2021/2119
Critica Sospensione 3 mesi
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B B1.02
Prodotto diverso da quello indicato nei documenti di certificazione e coperto da 

certificazione 
art.35(1)(2) del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

B1.03
Utilizzo dell’etichetta senza la preventiva autorizzazione dell'OdC, ove sussistevano i 

requisiti per l'autorizzazione

B B1.04 Utilizzo erroneo delle indicazioni di conformità art.35(1)(2) del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

B B2.01 Etichetta non conforme
art.32(1)(2) del Reg. 2018/848

art.3 del Reg.2021/279
Grave Soppressione

B B3.01
Prodotto diverso da quello indicato nei documenti di certificazione e non coperto da 

certificazione
art.35(1)(2) del Reg. 2018/848 Critica Sospensione 6 mesi

B B4.01 Manomissione delle indicazioni e/o certificazioni di conformità rilasciate dall’OdC art.35(1)(2) del Reg. 2018/848 Critica Esclusione

C C1.01 Carenza del sistema di qualifica dei fornitori e/o delle forniture art.35(6) del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

C C1.02 Inadeguata identificazione del prodotto e/o dell’imballaggio allegato III punto 2 del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

C C1.03
Inadeguata separazione spazio/temporale dei prodotti e dei mezzi tecnici durante le 

fasi di produzione, preparazione, stoccaggio e trasporto 
allegato III punto 2 del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

C C1.04 Mancanza della dichiarazione di prodotto non proveniente da OGM ove necessario art.11(4) del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

C C1.05
Mancata comunicazione della presenza di altri odc operanti anche su altri schemi di 

certificazione biologici
art.35(4) del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

C C1.06
Mancata indicazione nei documenti accompagnatori dei riferimenti alla 

certificazione del prodotto
allegato III punti 2 e 3 del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

C C1.07

Mancata o parziale applicazione della procedura di pulizia, nonché della sua 

efficacia, degli impianti e dei locali, destinati alla produzione ed alla conservazione 

delle materie prime e dei prodotti biologici

parti pertinenti dell'allegato II del Reg. 2018/848

parti pertinenti dell'allegato III del Reg. 2018/848
Scarsa entità Diffida

C C1.08
Mancata o parziale registrazione delle verifiche, in fase di accettazione, dei prodotti 

provenienti da altre unità o operatori controllati
allegato III punto 5 del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

C C1.09 Mancata verifica del documento giustificativo del fornitore art.35(6) del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

C C1.10
Mancato rispetto delle prescrizioni generali per il trasporto di prodotti verso altri 

operatori 
allegato III punti 2 e 3 del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida
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C C1.11 Utilizzo di strutture non controllate per il transito di prodotti biologici confezionati art.39(1)(d)(i) del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

C C2.01 Impossibile identificazione del prodotto e/o dell’imballaggio allegato III punti 2 e 3 del Reg. 2018/848 Grave Soppressione

C C2.02 Mancata applicazione della procedura di gestione di un prodotto non conforme art.27, art.28(2), art.39(1)(d)(iii) del Reg. 2018/848 Grave Soppressione

C C2.03
Mancata applicazione della procedura di gestione di una non conformità o di un 

reclamo (compreso il reso)
art.27, art.28(2), art.39(1)(d)(iii) del Reg. 2018/848 Grave Soppressione

C C2.04 Mancata o parziale adozione delle azioni preventive previste art.39(1)(d)(iii) del Reg. 2018/848 Grave Soppressione

C C2.05
Mancata separazione delle produzioni e dei mezzi tecnici non ammessi in azienda 

mista
allegato III punto 1 del Reg. 2018/848 Grave Soppressione

C C2.06
Mancata separazione spazio/temporale dei prodotti e dei mezzi tecnici durante le fasi 

di produzione, preparazione, stoccaggio e trasporto

parti pertinenti dell'allegato II del Reg. 2018/848

parti pertinenti dell'allegato III del Reg. 2018/848
Grave Soppressione

C C2.07 Utilizzo di strutture non controllate per il transito di prodotti biologici sfusi
art.39(1)(d)(i) del Reg. 2018/848 e allegato III punto 3 del Reg. 

2018/848
Grave Soppressione

C C3.01 Mancato pagamento dei corrispettivi dovuti all’odc art.34(7) del Reg. 2018/848 Critica Sospensione

C C3.02 Sistema di rintracciabilità insufficiente art.1 del Reg. 2021/771 Critica Sospensione 3 mesi

C C3.03 Uso di prodotti contenenti ogm o da essi derivati o ottenuti art.5(f)(iii), art.11(1) del Reg. 2018/848 Critica Sospensione 6 mesi

C C4.01 Negato accesso alle strutture aziendali art.15 del Reg. 2017/625 Critica Esclusione

D D1.01
Assenza della richiesta di deroga per le sementi e per il materiale di moltiplicazione 

vegetale (solo in caso di semente non ancora utilizzata)
allegato II parte I punto 1.8.5.1 e punto 1.8.5.4 del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

D D1.02 Inadeguata applicazione della rotazione pluriennale delle colture allegato II parte I punto 1.9.2 del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

D D1.03
Mancata predisposizione della documentazione giustificativa per uso dei mezzi 

tecnici autorizzati in agricoltura biologica
allegato II parte I punto 1.10.2 del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

D D1.04 Pratiche agronomiche non adeguate art.5, art.6, art.9 del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

D D1.05
Presenza non autorizzata di mezzi tecnici non ammessi in azienda completamente 

convertita
allegato III punto 7.2 del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

D D1.06
Superamento dei limiti consentiti dell'azoto (170 kg di azoto per anno/ettaro) 

nell’utilizzo degli effluenti ammessi dal Regolamento
allegato II parte I punto 1.9.4 del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida
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D D1.07 Superamento dei limiti consentiti nell’utilizzo del rame per la difesa delle colture allegato I del Reg. 2021/1165 Scarsa entità Diffida

D D1.08

Utilizzo di semente e materiale di moltiplicazione convenzionale, non trattato con 

prodotti non ammessi, senza richiesta di deroga ove sussistevano i requisiti per la 

concessione o per colture da sovescio

allegato II parte I punto 1.8.5.1 del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

D D1.09
Mancato rispetto delle condizioni previste per l'utilizzo dei substrati nella 

produzione di funghi 
allegato II parte I punto 2.1 del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

D D2.01 Mancata attuazione del piano di conversione art.9(8) del Reg. 2018/848 Grave Soppressione

D D2.02 Mancata effettuazione della rotazione pluriennale delle colture allegato II parte I punto 1.9.2 del Reg. 2018/848 Grave Soppressione

D D2.03
Mancato rispetto delle condizioni previste dalla normativa per la “produzione 

parallela”
art.9(10) del Reg. 2018/848 Grave Soppressione

D D2.04
Presenza contemporanea, di varietà parallele non facilmente distinguibili prive di 

autorizzazione
art.9(8) del Reg. 2018/848 Grave Soppressione

D D2.05
Utilizzo di semente e materiale di moltiplicazione convenzionale trattati con prodotti 

non ammessi
allegato II parte I punto 1.8.5.3 Grave Soppressione

D D2.06

Utilizzo di semente e materiale di moltiplicazione convenzionale, non trattato con 

prodotti non ammessi, senza richiesta di deroga ove non sussistevano i requisiti per 

la concessione

allegato II parte I punto 1.8.5.1 del Reg. 2018/848 Grave Soppressione

D D3.01
Utilizzo di prodotti non ammessi o non registrati, in appezzamenti già convertiti o in 

corso di conversione all'agricoltura biologica
art.1, art.2 del Reg. 2021/1165 Critica Sospensione 6 mesi

E E1.01
Carenze a carico della gestione degli accessi agli spazi all’aria aperta e della pratica 

del pascolo

allegato II parte II punto 1.4.1(e), punto 1.4.2, punto 1.6.2, punto 

1.7.3, punto 1.7.5 e pertinenti norme generali aggiuntive del punto 

1.9 del Reg. 2018/848 

Scarsa entità Diffida

E E1.02
Carenze a carico della scelta delle aree di ubicazione degli apiari, dei materiali che li 

costituiscono e delle pratiche e dei prodotti utilizzati per la loro gestione
allegato II parte II punto 1.9.6 del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

E E1.03

Carenze, non di tipo strutturale, a carico degli edifici zootecnici, della 

pavimentazione, della lettiera di stabulazione e materiali utilizzati non conformi, 

salvo deroga 

allegato II parte II punto 1.6, punto 1.7 e pertinenti norme generali 

aggiuntive del punto 1.9 del Reg. 2018/848 e

pertinenti norme generali aggiuntive del capo II e capo VI del Reg. 

2020/464.

Scarsa entità Diffida

E E1.04 Inadeguata identificazione degli animali e/o degli alveari
allegato II parte II punto 1.3.4.4.5 del Reg. 2018/848 e art.2, art.3 del 

Reg. 2021/2119
Scarsa entità Diffida

E E1.05 Inadeguata stabulazione degli animali, salvo deroga

allegato II parte II punto 1.6 del Reg. 2018/848 e pertinenti norme 

generali aggiuntive del capo II, capo VI e allegati da I a V del Reg. 

2020/464.

Scarsa entità Diffida



E E1.06
Insufficienti condizioni di benessere degli animali anche nelle fasi di trasporto e 

macellazione
allegato II parte II punto 1.7 del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

E E1.07
Introduzione di animali convenzionali  senza richiesta di deroga ove sussistevano i 

requisiti per la concessione
allegato II parte II punto 1.3.4 del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

E E1.09
Mancata richiesta delle deroghe previste dal regolamento per l’attività zootecnica ove 

sussistevano i presupposti per concederle
allegato II parte II punto 1.7.8 del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

E E1.10 Mancato rispetto del carico massimo di animali per ettaro allegato II parte I punto 1.9.4 del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

E E1.11 Mancato rispetto del piano di utilizzo delle deiezioni zootecniche allegato II parte I punto 1.7.4 del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

E E1.12
Mancato rispetto della superficie minima per animale per i casi non previsti in 

deroga o con deroga negata

allegato II parte II punto 1.6 del Reg. 2018/848 e pertinenti norme 

generali aggiuntive del capo II, capo VI e allegati da I a V del Reg. 

2020/464.

Scarsa entità Diffida

E E1.13
Mancato rispetto delle condizioni previste dalla normativa per l’introduzione di 

animali, api regine e sciami, non biologici
allegato II parte II punto 1.3.4.2 del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

E E1.14

Mancato rispetto delle condizioni previste dalla normativa per l’uso di materie prime 

per mangimi, additivi, ausiliari di fabbricazione e altri prodotti per l’alimentazione 

animale, ammessi in agricoltura biologica

allegato II parte II punto 1.4 del Reg. 2018/848 e pertinenti norme 

generali aggiuntive del capo II, capo VI e allegati da I a V del Reg. 

2020/464.

Scarsa entità Diffida

E E1.15
Mancato rispetto delle condizioni previste dalla normativa, per la produzione 

simultanea di animali allevati con metodo biologico e non biologico

art.9(10), allegato II parte II punto 1.4.2.1 e punto 1.4.2.2 del Reg. 

2018/848
Scarsa entità Diffida

E1.16 Periodo non conforme di finissaggio in stalla

E E1.17 Pratiche zootecniche non adeguate
allegato II parte II del Reg. 2018/848 e pertinenti norme generali 

aggiuntive del capo II, capo VI e allegati da I a V del Reg. 2020/464.
Scarsa entità Diffida

E E1.18
Utilizzo di prodotti, per la pulizia e la disinfezione, diversi da quelli autorizzati in 

agricoltura biologica
allegato II parte II punto 1.5.1.6 e punto 1.5.1.7 del Reg. 2018/848 Scarsa entità Diffida

E E2.01
Introduzione di animali convenzionali non consentiti dal regolamento o, ove 

previsto, non autorizzata
allegato II parte II punto 1.3.4.2, 1.3.4.3, 1.3.4.4 del Reg. 2018/848 Grave Soppressione

E E2.02
Mancata richiesta delle deroghe previste dal regolamento per l’attività zootecnica ove 

non sussistevano i presupposti per concederle
allegato II parte II punto 1.7.8 del Reg. 2018/848 Grave Soppressione

E E2.03
Mancato rispetto dei tempi di sospensione o conversione previsti dalla normativa per 

i medicinali allopatici
allegato II parte II punto 1.5.2.5 e punto 1.9.6.3(f) del Reg. 2018/848 Grave Soppressione

E E2.04
Mancato rispetto delle condizioni poste dalla normativa per i trattamenti veterinari e 

mancato uso delle pratiche per la riduzione della sofferenza

allegato II parte II punto 1.5.2, punto 1.7.7 e punto 1.7.9 del Reg. 

2018/848
Grave Soppressione

E E2.05

Mancato rispetto delle condizioni previste per la gestione degli animali che hanno 

subito più di tre cicli di trattamenti in 12 mesi o più di un ciclo in caso di vita 

produttiva inferiore all'anno

allegato II parte II punto 1.5.2.4 del Reg. 2018/848 Grave Soppressione

E E2.06

Mancato rispetto delle condizioni previste per la scelta delle aree di ubicazione degli 

apiari, dei materiali che li costituiscono e delle pratiche e dei prodotti utilizzati per 

la loro gestione

allegato II parte II punto 1.9.6.5 del Reg. 2018/848 Grave Soppressione

E E2.07 Mancato rispetto dell'età minima di macellazione allegato II parte II punto 1.9.4.1 del Reg. 2018/848 Grave Soppressione

E E2.08

Presenza a seguito di analisi nei mangimi, additivi, ausiliari di fabbricazione e altri 

prodotti per l’alimentazione animale, di sostanze non ammesse in agricoltura 

biologica

allegato II parte II punto 1.4.1 del Reg. 2018/848 Grave Soppressione

E E3.01 Impiego di antibiotici in apicoltura allegato II parte II punto 1.5.1.3 del Reg. 2018/848 Critica Sospensione 6 mesi
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I I2.01

Presenza nei prodotti ottenuti e nei mezzi tecnici e/o materie prime utilizzate 

dall'operatore di residui di sostanze attive non ammesse in quantità superiore alla 

soglia numerica prevista dal D.M. 309/2011 e superiore alla soglia di tolleranza per 

gli Ogm

D.M. n. 309/2011 Grave Soppressione

I I3.01

Presenza non accidentale, a causa di misure precauzionali non applicate sui prodotti 

e sui mezzi tecnici e/o materie prime utilizzate ottenuti dall'operatore, di residui di 

sostanze attive non ammesse e/o presenza di DNA modificato 

art.28(1) Reg. UE 2018/848 Critica Sospensione 1 mese

L L1.01 Mancato rispetto di una diffida Scarsa entità Diffida

L L2.01 Mancato adempimento del termine "supplementare" concesso Grave Soppressione

L L3.01 Mancato rispetto di una soppressione delle indicazioni biologiche Critica Sospensione 3 mesi

L L4.01 Mancato rispetto di una sospensione delle indicazioni biologiche Critica Esclusione

M M3.01 Dopo 1 soppressione (alla SECONDA NC della stessa area) Critica Sospensione 3 mesi

M M4.01 Dopo 2 soppressioni (alla TERZA NC dello stessa area) Critica Esclusione

M M4.02 Dopo 1 sospensione (alla SECONDA NC dello stessa area) Critica Esclusione

Misure accessorie

MA1 - ritorno in conversione

MA2 - ritorno in conversione di 12 mesi

MA3 - ritorno in conversione di 24/36 mesi

MA4 - allontanamento degli animali non biologici
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Soppressione, Sospensione o Ritiro della certificazione di
conformità

1) Comunicazione alle Autorità Pubbliche competenti e a tutti gli
altri Organismi di controllo (Banca dati Vigilanza)

2) Possibili sanzioni amministrative (o penali) applicate dalle
Autorità Pubbliche preposte

3) Restituzione dei contributi comunitari

In caso di non conformità gravi o critiche



- Chiunque non consente o impedisce le verifiche dell’ODC è sottoposto alla sanzione
amministrativa pecuniaria da 6.000 euro a 18.000 euro.

- A chiunque sia stato applicato da parte dell’ODC un provvedimento definitivo di
sospensione della certificazione biologica, è irrogata la sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 6.000 euro a 18.000 euro, fatta eccezione per la sospensione
imputabile a morosità.

- A chiunque sia stato applicato da parte dell’ODC un provvedimento definitivo di
esclusione dal sistema biologico, è irrogata la sanzione amministrativa pecuniaria da
10.000 euro a 30.000 euro, fatta eccezione per la esclusione imputabile a morosità.

ICEA certifica food | non food

Decreto Legislativo 23 febbraio 2018, n.20 “Disposizioni di armonizzazione e
razionalizzazione della normativa sui controlli in materia di produzione agricola e
agroalimentare biologica”:

Sanzioni amministrative



Grazie
lisanna.peserico@icea.bio
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ICEA Veneto
Padova Corso Stati Uniti 50 - c/o Mercato Ortofrutticolo
Tel 049 8686952
e-mail icea.veneto@icea.bio
www.icea.bio

mailto:icea.veneto@icea.bio
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